
Maxinata Domìni Obì^onìs Marchionis EJìenJis , & habere ab eo in Feudurfi 
ad ufum Regni res infrafcriptas &c. e qui annovera molti Stabili . Nell’ An
no medefimo Dominus Sicherius de Frata, & Dominus Zeoefius, &c. fue- 
runt conjejjì, Je effe Vaffallos, & Homines de Maxinata di eli Domini Mar
chionis , 6* habere ab eo in Feudum res infrafcriptas . Una gran copia di 
Beni Vien quivi regiftrata, intitolati JurisdiSiones, Segnoria, & Vefconta- 
ritz &c. in quibus Terris habent Jurisdiclionem cognofcendi, & determinando 
qucefìtones Civiìes , & C rimi naie s , & ju s colligtnòi dacìum ad catenam Fra
tee -, & ju s  portus Litiga , & Domus Salvaticie ; & jurisdiclionem fuper ho
mines Arquoadce , Cornai, & Gregnani, quia faciebant homines diclarum V il-  
larum ire cum eis ad pluvigum ( cioè alle Funzioni pubbliche ) & in exer- 
citum quociens opus erat, maxime de mandato Domìni Marchionis . Si noti

Ì
ruell’ andare in exeratum , che è la principale obbligazione di quelli Vaf-  
all i, che pure vengono appellati homines de Maxinata. Vedefi poi in uno 
Strumento del 12^2. che Bonifazio Padre de’ due fuddetti Vaffalli pre- 
ila il giuramento di Fedeltà col principale obbligo di prendere Tarmi ad 

ogni cenno del Marchefe , giurando contra omnem hominem, eccettuando 
anteriores homines, f i  quos Liba  . Ecco dunque , che coftoro erano Nobi
li Vaffalli, nè qui fi truova alcun veftigio di vile fervil condizione. E pu
re in un altro Strumento del 1262. Pietro figlio del medefimo Bonifazio, 
comparendo alla Corte  , dove Dominus A { 0 , D e i , & Apofìol'ca gratta 
Ejlenfis, & Anconitanus Marchio fecerat congregati omnes V'affallos , & Ma- 
xinatas Ctvitatis Ferrarice , fi protetta Juum Hominem de M axinata, ed è 
invertito de /uo ju flo , & reclo Feudo &c. Et diclus Petrus Homo de M a x i
nata , fìcut Servus Domino juravit Fidehtatem diclo Domino Marchioni, cu- 

ju s  Homo de Maxinata e jì. Si foggiugne dipoi: Hoc intelleclo exprejje, 
quod vivente ipfo Domino, diclus Dominus Marchio habeat, & habere debe
at mcrum , & plenum Dominium dicli fu i H>minis , ita quod ipfe poffu ja -  
cere , & dfpontre de diclo fuo Homìne ad Juce beneplacitum voluntatis.

O r a  noi troviamo una llrana difparità fra gli antichi Servi, e i Ser
vì di M a f m d a .  Viliifima era la condizion de’ primi; nulla poffedevano, 
che non foffe del loro Signore nè erano ammefli alla Milizia. Ma i fe
condi erano annoverati fra i Vaffalli, godevano Feudi aJ ufum Regni ; 
predavano il giuramento come i p'ù nobili Vaffalli ; poteano militare, an
zi erano a ciò tenuti ad ogni ordine del loro Signore . E che perfone 
Nobili ,  e potenti fi contaffero tra loro, T abbiamo offervato . Quella mu-  
tazion di cofturoi non altronde credo io nata , fe non perchè dopo il 
Mille cangiò non poco di faccia l’ Italia. Sorfero innumerabUi Signori e 
Signorotti , sì Ecclefiaftici che Secolari, ciafcun de’ quali era indipenden
te , e folamente riconofceva per fuo Sovrano T Imperadore . Anche fotto
i Longobardi furono in ufo le nemicizie, e guerre private , appellate Fai- 
dce. . M a crebbero quelle a difmifura dopo il Mille tra tanti Signori l’ uno
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